
Circolare n. 52 

A tutto il personale dell'Istituto

Alle famiglie, alle alunne e agli alunni dell'istituto

Oggetto:  Trasmissione  e  adozione  ufficiale  de  "Il  Manifesto  della  comunicazione  non  ostile"  –  Strumento
fondamentale per la convivenza civile e il contrasto al Cyberbullismo.

Si comunica che, a seguito delle Delibere favorevoli espresse  dagli Organi Collegiali di questo Istituto, è stato
emanato il  Decreto del Dirigente Scolastico prot. nr. 13075 del 21.11.2025 di  adozione ufficiale de  "Il Manifesto
della comunicazione non ostile" (il testo integrale è allegato alla presente).

Perché l'adozione di questo documento? Per il suo valore strategico

L'Istituto ritiene che la cura e la consapevolezza nell'uso delle parole, sia negli spazi fisici che in quelli digitali, siano
pilastri fondamentali della cittadinanza attiva e del rispetto reciproco.

L'adozione di questo Manifesto risponde a un'esigenza educativa e strategica chiara:

• Prevenzione  e  Contrasto:  I  dieci  principi  del  Manifesto  agiscono  come  una  guida  etica  immediata  e
comprensibile, fornendo uno strumento efficace e condiviso per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni del
bullismo e del cyberbullismo in ogni ambiente di interazione.

• Supporto  al  PTOF:  Il  Manifesto  supporta  direttamente  gli  obiettivi  del  nostro  Piano  Triennale  dell'Offerta
Formativa (PTOF) relativi all'inclusione, all'educazione civica e alla promozione di un clima scolastico positivo.

I Punti Chiave: una bussola per TUTTI

Invitiamo in particolare a riflettere sui seguenti principi, che devono guidare la condotta di ciascuno:

• 1. Virtuale è reale: L'ambiente digitale non è una zona franca. Ciò che si scrive in rete ha lo stesso peso e le 
stesse conseguenze di ciò che si dice di persona.

• 6. Le parole hanno conseguenze: Ogni nostra espressione può avere conseguenze, piccole o grandi.

• 8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare: La critica costruttiva è benvenuta, ma il 
rispetto per la persona è inderogabile.

• 9. Gli insulti non sono argomenti: Non è accettabile ricorrere all'aggressività o all'insulto per sostenere una 
tesi.

Azione richiesta a TUTTA la Comunità

Si richiede a tutte le componenti:

1. Personale docente: Di leggere e applicare i principi del Manifesto nella propria comunicazione professionale e 
di utilizzarlo come strumento didattico e di discussione nelle classi.

2. Personale ATA: Di fare propri i principi del Manifesto nella gestione delle comunicazioni interne ed esterne,
garantendo un ambiente di lavoro rispettoso.

3. Genitori e Alunni: Di leggere attentamente il documento e di adottarne i principi nelle interazioni scolastiche e 
nella vita quotidiana, in particolare nell'uso dei social media e delle piattaforme digitali.

Il  Manifesto è da oggi  in vigore:  si  confida nella  collaborazione di  tutti  per  rendere la nostra scuola un modello di
comunicazione non ostile.

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof.ssa Monia Lai

(Documento firmato digitalmente ai sensi del
Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa)
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